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(matis) Superbonus 110%, una ricet-
ta introdotta qualche tempo fa che di
fatto aveva dato sbocco ad un settore,
quello edile, in piena crisi. Una manna
caduta dal cielo, l'opportunità per
aziende e, di conseguenza lavoratori,
di tornare a livelli lavorativi e occupa-
zionali dei tempi migliori. Allo stesso
tempo, ne guadagnava non solo il com-
parto ma anche tutto l'indotto.
Giovamenti anche in termini di sicu-
rezza degli immobili oltre che di un
aspetto estetico che non guasta mai. 

Oggi, constatate anche diverse irre-
golarità ed intoppi vari (crediti, banche
ecc) si era messo in discussione tutto.
Abbiamo chiesto al presidente Ance
Benevento, Mario Ferraro delucidazio-
ni in merito: del futuro di questa 'ricet-
ta', dei rischi delle imprese e di altro
ancora.

Superbonus. Come vivono le im-
prese edili questo strumento tanto
chiacchierato negli ultimi anni?

Siamo nella situazione in cui l’azien-
da edile che accetta un lavoro con lo
strumento del superbonus 110 di fatto
assume su di sé tutti i rischi dei conti-
nui cambiamenti della normativa,
esponendosi finanziariamente, con le
possibili conseguenze che ciò compor-
ta. 

L’impresa inizia a lavorare senza
sapere se gli istituti di credito accette-
ranno la cessione e con quale sconto,
tenendo in pancia tutti i crediti e facen-
do ricadere su di sé tutti i rischi dell’in-
certezza della liquidità.

Insomma questo significa acquisire
un incarico senza avere sicurezze.

Lavorare in questo modo è diventato
un vera e propria agonia che grava su
un comparto sottoposto a continui tsu-
nami.

Per avere  certezze di tempi, regole e
procedure l’impresa dovrebbe avviare
i lavori solo dopo provvedimenti auto-
rizzativi che diano maggiori garanzie.

Quali sono le maggiori incertezze
che si trovano ad affrontare le im-
prese edili? 

Le  situazioni cambiano a seconda
che si parli di condomini e villette
singole. Per le villette le regole del 110
sono più facili e le imprese sono più
propense a concedere lo sconto in fat-
tura o la cessione del credito. Tuttavia
appare ancora troppo arduo trovare
un’impresa disposta a fare i lavori date
le imminenti scadenze. Per  i condo-
mini le cose si complicano. 

Per questi ultimi le difficoltà mag-
giori riguardano i SAL,  la difficile
situazione di liquidità per le aziende
(che nel frattempo pagano IVA, tasse e
contributi); le incertezze degli istituti
di credito.

Altra questione di cui si è discusso
solo nella fase di avvio è quella legata
alle tempistiche e ai costi della cessio-
ne del credito. Nella prima stesura del
provvedimento, alla cessione del cre-
dito non sono state date direttive uni-
voche. Abbiamo visto che ogni banca
presentava la propria offerta: in media
a fronte di un credito di 110 vengono
riconosciuti 102 euro. Ma questa situa-
zione di incertezza ha spinto alcune
banche a cambiare il pricing scenden-
do sotto i cento. 

Per costruttori e general contractor
questo significa dover sostenere altri
costi erodendo i vantaggi di fare questi
cantieri. Tutte queste difficoltà som-
mate ai rincari dei materiali mettono a
dura prova il superbonus.

Presidente Ferraro in questi giorni
sono intervenute molteplici novità,
la maggior parte introdotte con il
DL Aiuti che toccano alcuni tra i
temi che stanno maggiormente a
cuore alle imprese del comparto
edile. Ce ne parla?

Il superbonus rappresenta una delle
maggiori novità in termini di incentivi
all’edilizia e ha offerto un forte slancio
al settore. Come accade con gli incen-
tivi nuovi, anche nel caso del superbo-

nus la confusione è tanta e assistiamo
a continui sviluppi della normativa
finalizzati a mettere ordine.

In questi giorni, ad esempio, è int-
ervenuto il decreto aiuti che ha fornito
due importanti chiarimenti. Il primo
riguarda lo spostamento al 30 settem-
bre del termine entro cui i proprietari
di ville unifamiliari devono aver effet-
tuato il 30% dei lavori per poter fruire
del Superbonus sino al 31 dicembre
2022. 

Il secondo, forse il più atteso, riguar-
da la possibilità, per le banche, di ce-
dere i crediti derivanti da Superbonus
o dagli altri bonus edilizi, a favore dei
propri correntisti purché diversi dai
consumatori finali.

Ma con il DL Aiuti cosa cambia

rispetto alla cessione del credito?
In sostanza viene introdotta per le

banche e per le società appartenenti ad
un gruppo bancario, la possibilità di
cedere, in qualunque momento, il cre-
dito ricevuto a tutti i soggetti esercen-
ti attività commerciale, imprenditoria-
le, artigianale o professionale che
abbiano stipulato un contratto di conto
corrente con la stessa banca ovvero
con la banca capogruppo. 

Ma le novità introdotte riguarda-
no anche la liquidità. In che modo?

La prima novità in termini di liquidi-
tà riguarda l’incremento della soglia
delle richieste di dilazione presentate
dal 16 luglio 2022. Essa è stata elevata
da 60.000 a 120.000 senza dover docu-
mentare la temporanea situazione di

obiettiva difficoltà economica.
Per i provvedimenti di accoglimento

delle richieste di rateizzazione presen-
tate dal 16 luglio 2022, la decadenza
dai piani di pagamento accordati viene
determinata nel caso di mancato paga-
mento di 8 rate, anziché 5. 

Ed inoltre la decadenza dal benefi-
cio della rateizzazione di uno o più
carichi non preclude la possibilità di
chiedere la dilazione del pagamento di
carichi diversi da quelli per i quali è
intervenuta la decadenza.

Ci parla Presidente di un’altra
questione che riguarda le imprese
edili? Mi riferisco alla compensazio-
ne dei crediti verso la Pubblica
amministrazione. Sono stato fatti
passi in avanti su questo fronte?

Sempre il Decreto Aiuto mette,
finalmente, a regime il meccanismo di
compensazione dei crediti maturati
dalle imprese nei confronti della pub-
blica amministrazione, estendendone
l’applicazione anche ai crediti matura-
ti verso la PA derivanti da prestazioni
professionali.

In sostanza, i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, maturati nei
confronti delle amministrazioni pub-
bliche per somministrazione, forniture,
prestazioni professionali e appalti,
possono a regime essere compensati
con le somme dovute a seguito di iscri-
zione a ruolo notificate entro il 31
dicembre del secondo anno anteceden-
te a quello in cui è richiesta la compen-
sazione.

«Superbonus, basta riversare 
su imprese danni delle incertezze»

Intervista a  Mario Ferraro, presidente Ance Benevento

E’una 
delle maggiori

novità in termini 
di incentivi 
all’edilizia
e ha offerto 

un forte slancio 
al settore

Ma come accade
per altre nuove

misure 
la confusione 

è tanta e assistiamo
a continui sviluppi
della normativa

finalizzati 
a mettere ordine
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PaoloBocchino

Sindaco, al voto che potrebbe
incoronarla presidente si pre-
senta come il pilota di una for-
mula 1 obbligato a vincere. Le
stanno stretti gli abiti del favo-
rito?
«Fin dal primo momento ho ap-
procciato questa candidatura in
sostanziale continuità con il mio
modo d’essere abituale e con la
visione che ho della politica, ov-
vero servizio alla collettività. Ho
cercato di interloquire con gli
amministratori di ogni angolo
del Sannio perché ritengo prezio-
so il dialogo istituzionale, a pre-
scindere dalle simpatie politiche
e dal risultato di giovedì. Il voto
ponderato dei Comuni più gran-
di, a partire dal capoluogo, è un
valore algebricamente innegabi-
le, ma ciò nonmi ha fatto trascu-
rare il contatto con i tanti piccoli
comuni che caratterizzano la no-
stra provincia. Con tutti ci sarà
sempre un canale di dialogo
aperto».
In soli 8 mesi in qualità di presi-
dente facente funzioni della
Rocca ha chiuso partite irrisol-
te da tempo. Emblematica quel-
la sui rifiuti con l’Accordo ap-
pena siglato con Regione, Ato e
Samte. Quando ripartirà lo
Stir? Concretamente: quando
riaprirà la discarica di Sant’Ar-
cangelo Trimonte? Quando sa-
rà pronto il biodigestore?
«L’accordo con la Regione non è
una generica intesa ma un atto
vincolante tra le parti con impe-
gni economici, ripartizione delle
competenze, tempi attuativi. Per
lo Stir la Regione ha stimato in 12
- 18mesi il range temporaleper la
riattivazione di una linea di lavo-
razione della indifferenziata. Pri-
ma però sarà realizzata una sta-
zione di trasferenza, molto im-
portante per i Comuni. La disca-
rica di Sant’Arcangelo riceverà
in questa fase solo le 12mila ton-
nellate ferme a Casalduni. La Re-
gione, su nostra sollecitazione, si
è impegnata a garantire che l’in-
vaso non saràmai resa disponibi-
le a sversamenti da fuori provin-
cia. Ma grazie alla differenziata
puntiamo a evitare completa-
mente il ricorso alla discarica.
Quanto al biodigestore, credo
che 3 anni sarebbe un obiettivo
ottimale».
Un’altra partita capitale per il
territorio si gioca sulle acque
di Campolattaro. Ci indica qua-
li aree del Sannio ne benefice-
ranno e per quali utilizzi? Ha
appena confermato Asea fino
al 2024: il progetto di una nuo-
va società di gestione è archi-
viato?
«Ladiga, fin dalla sua realizzazio-
ne, è stata concepita come

un’opera strategica per il Mezzo-
giorno. I finanziamenti stanziati
da ultimo sono legati alla imme-
diata fruibilità. Sono elementi
che non si possono dimenticare
quando si parla della sua attiva-
zione che, inutile dirlo, avrà un
valore storico. Ciò ha determina-
to la scelta progettuale di dirama-
re un primo adduttore per l’uso
irriguo a servizio del comprenso-
rio a cavallo tra le valli telesina,
titernina e caudina. Al contem-
po, stiamo per presentare una in-
tegrazione progettualemolto im-
portante per il Sannio: un accor-
do di programma con la Regione
e le associazioni di categoria per
la realizzazione di un ulteriore
adduttore al servizio del Fortore
e dell’Alto Tammaro che si rivele-
rà vitale per le oltremille aziende
zootecniche. Benevento e le aree
dell’hinterland favorite dalle ca-
ratteristiche orografiche sono
già comprese nel programma
d’intervento anche a scopo idro-
potabile. Inoltre, il Contratto di
lago che stipuleremo con la Re-
gione prevede importanti ristori
infrastrutturali alle comunità lo-
cali. Nell’ottica della autosuffi-
cienza di tutti i comprensori, con

la Regione stiamo discutendo la
definizione di un piano di invasi
collinari. La proroga ad Asea era
nelle cose alla luce di ciò che si
sta programmando per la Diga,
ma non dovrà più limitarsi ai
controlli sulle caldaie. Per
l’azienda immagino un ulteriore
impegno nel campo dell’energia
con la realizzazione di un im-
piantoper ilmini-idroelettrico».
Capitolo scuole da ricostruire:
il trasferimento di Galilei e Al-
berti è un nodo da sciogliere
presto. Quando si chiuderà la
trattativa con l’Unisannio per i
locali di via Calandra?
«Iniziamo col dire che i nostri
plessi hanno mezzo secolo di vi-
ta, e che stiamo lavorando per da-
re risposte a studenti, famiglie,
docenti e personale scolastico
per, almeno, il prossimo mezzo
secolo. Pertanto, raccolgo l’invi-
to dei dirigenti scolastici al dialo-
go, che da parte mia non è mai
mancato. Con l’Università abbia-
mo avviato la trattativa per la
compravendita del plesso di via
Calandra. Puntiamo alla stipula
del preliminare entro la prima
metàdi agosto».
Sotto la sua gestione si stanno

completando procedure per la
realizzazione di strade da tem-
po attese e fondamentali per la
provincia, che le stanno però
attirando anche qualche anti-
patia. Crede che nell’urna pre-
varranno i consensi o le ripic-
che?  
«La fondovalle Isclero è stata affi-
data dopo anni di attese. Per la
fondovalle Vitulanese, proprio ie-
ri (venerdì, ndr) abbiamo avuto
un incontro in Regione: ci è stato
assicurato che la gara sarà indet-
ta nella prima decade di agosto.
C’è impegno a tenere conto, com-
patibilmente con la fattibilità del-
le varianti, i rilievi del Comunedi
Vitulano. Nel Fortore, la Foiano -
Montefalcone è in fase di valida-
zione del progetto. Saranno pre-
sto realtà la Bocca della selva -
Pontelandolfo con riqualificazio-
ne e messa in sicurezza del trac-
ciato e ammagliamenti alla Tele-
sina. Analogo intervento riguar-
derà la Ponte Valentino - Apice.
Inoltre, a breve, varerò un atto di
indirizzo per la promozione di iti-
nerari enogastronomici, cultura-
li e turistici delle quattro valli: te-
lesina - titernina, tammaro - for-
torina,Benevento -medio calore,
caudina). Un quinto intervento
di regia direzionale sarà realizza-
to alla Rocca con una esposizio-
ne permanente di paesaggi, pro-
duzioni, bellezze del Sannio. Ho
citato fatti, opere consegnate o
prossime alla consegna. Ogni am-
ministratore è libero di formarsi
il convincimento chevuole».
Un messaggio agli amministra-
tori sanniti: votate Lombardi
perché...
«Perché non vengo mai meno ai
rapporti istituzionali epersonali,
al di là del colorepolitico.Questo
ci ha permesso di superare tanti
problemi. Non posso fare altro
che confermare tale approccio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

AntonioMartone

Anche le aziende sannite si ade-
guano alla svolta energetica che
stamettendo in ginocchio o a ri-
schio chiusura diverse attività.
C’è chi si rimbocca lemaniche e
cerca di trasformare la crisi in
opportunità, investendo con ca-
pitaleproprio e senza alcun tipo
di finanziamento statale. Nella
zona industriale di Ponte Valen-
tino, a tal proposito, è stata av-
viata l’installazione del primo e,
al momento, unico impianto fo-
tovoltaico realizzato su un opifi-
cio di medie dimensioni, total-
mente senza incentivi statali,
contrariamente a tutti quelli

realizzati finora. Un esempio e
voglia di investire in unmomen-
to complicato e delicato della vi-
ta di tante attività. La scelta è
stata fatta dalla «G8Mobili», im-
pegnata da più di 40 anni nel
settore della fornitura di arredi
e specializzata inprogettazione,
produzione e realizzazione di
ambienti per casa, ufficio e co-
munità. Un evento che non è

passato inosservato, considera-
to che la prossima settimana an-
che le telecamere della Rai e
giornali di economia si occupe-
rannodell’iniziativa.
«Il discorso è sempre lo stesso.
Bisogna innovarsi - dice l’ammi-
nistratore dell’azienda, il sanni-
ta Vincenzo Mucci - per stare al
passo, altrimenti non c’è futuro.
Questo è un fattore fondamenta-
le.Noi stiamopuntando solo sul
tecnologico e l’improvvisa crisi
del settore energetico che ha vi-
sto passare le bollette da duemi-
la a dodicimila euro ci hamesso
di fronte a un bivio. Abbiamo
fatto i conti e per recuperare il
gap, abbiamo puntato sul foto-
voltaico, immediatamente, sen-
za attendere finanziamenti,
quando arrivano e se arrivano.

Bisogna essere veloci, prendere
decisioni in tempo reale in que-
stoperiodo».

LA MANODOPERA
Dall’imprenditore al di là delle
difficoltà legate all’aumento
continuo del costo di materie,
arriva un’altra denuncia che ha
quasi del paradossale concer-
nente lamano d’opera. Nella no-
stra sono occupate circa 15 uni-
tà che arrivano a 30 circa con il
lavoro interinale a cui siamo co-
stretti a fare ricorso, considera-
to che scarseggia lamano d’ope-
ra. Su centopersone selezionate
da nostri incaricati, ben novan-
ta avevano il reddito di cittadi-
nanza e ho detto tutto. A causa
di questo problema siamo co-
stretti a rinunciare a commesse

per mancanza di forza lavoro.
Un dramma perché si perde
mercato, visto che noi non par-
tecipiamo solo a gare pubbli-
che, ma anche a grossi progetti
e siamo tra le poche industrie a
livello nazionale realmente 4.0.
Per la cronaca, con Renzo Pia-
no, abbiamo realizzato la più
grande biblioteca d’Europa a
Trento». L’impianto fotovoltai-
co installato nell’azienda
dell’area Asi di Benevento avrà
una potenza di picco pari a
100kW. La progettazione, la for-
nitura e la posa in opera sono

stati affidati ad un’altra azienda
locale, la PowerEngineering srl.
«Saranno funzionanti – dice il
direttore tecnico e socio fonda-
tore dell’impresa appaltatrice
Maurizio Bianchi - ben 250 ge-
neratori fotovoltaici in silicio
monocristallino che permette-
ranno allo stabilimento produt-
tivo di ridurre considerevol-
mente la propria dipendenza
dalla fornitura di energia elettri-
ca convenzionale. Per la fine del-
la prossima settimana sarà in
funzione. Sul capannone di due-
mila metri quadri abbiamo ef-
fettuato una copertura dellame-
tà. Durante il giorno compense-
rà i consumi dell’azienda».
Il presidente del Consorzio Asi
di Benevento, Luigi Barone:
«L’iniziativa della G8Mobili co-
stituisce l’ennesimo esempio
della voglia di crescere e di inno-
vazione nella nostra realtà. La
dimostrazione della lungimi-
ranza. Fattori che ci spingono a
continuare per la strada intra-
presa e non perdere di vista il di-
scorso territoriale».
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Nell’area Asi via alle soluzioni anti-crisi
impianti fotovoltaici ma senza sussidi

Verso le Provinciali

Dopodomani alle 17,30 presso
la sede provinciale della
Confederazione Italiana
Agricoltori di Benevento, si
terrà l’evento di presentazione
del progetto Biogransannio. La
crescente domanda di prodotti
tradizionali e salubri e la
necessità di preservare la
diversità genetica sono tra le
principali ragioni della
rinnovata attenzione verso le
specie e varietà storiche di
cereali dell’Appennino Sannita
Da qui il progetto: Biodiversità
e Agricoltura Sostenibile di
precisione nel Sannio -
finanziato dal Psr Regione

Campania, Misura 16.1 azione 2
a sostegno di progetti operativi
di Innovazione - allo scopo di
salvaguardare la biodiversità
cerealicola del territorio,
mediante processi produttivi
sostenibili di precisione e la
produzione di semole e farine
con importanti proprietà
nutrizionali e nutraceutiche.
Tra i territori maggiormente
vocati della provincia il
Fortore, l’Alto Tammaro e
parte del Titerno. Le varietà di
frumento e mais considerate
dal progetto, favoriscono
l’adozione di modelli colturali
a basso o nullo impatto, da cui

scaturisce il miglioramento
delle condizioni ambientali e la
maggiore salubrità e sicurezza
alimentare delle produzioni.
«Il progetto Biogransannio –
spiega Pasquale Vito, docente
di Genetica presso l’Universita`
degli Studi del Sannio nonché
responsabile scientifico del
progetto - fonda le sue
potenzialità sui genotipi che
rappresentano la specificità
cerealicola dell’areale
produttivo sannita». Il gruppo
operativo di Biogransannio è
composto da ben sedici
aziende del settore cerealicolo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Biogransannio», arriva la cerealicoltura sostenibile

Il progetto

TRASLOCO SCUOLE
GALILEI E ALBERTI:
CHIUDEREMO
LA TRATTATIVA
CON L’UNISANNIO
ENTRO METÀ AGOSTO

PROTAGONISTA Nino Lombardi

` «La fondovalle Isclero adesso è realtà
Per la Vitulanese gara entro il 10 agosto»

Intervista Nino Lombardi

«Il dialogo aperto a tutti
ha già raccolto risultati»

PER LA DIGA
IN ARRIVO UN ACCORDO
CON LA REGIONE
PER NUOVO ADDUTTORE
CHE SERVIRÀ
FORTORE E TAMMARO

LA STRUTTURA Lo stabilimento
della «G8» a Ponte Valentino

A PONTE VALENTINO
IL PRIMO CASO DEL GENERE
MUCCI: «UNICO MODO
PER STARE AL PASSO»
BARONE: «UN ESEMPIO
INNOVATIVO LUNGIMIRANTE»

`Il candidato di Ndc traccia bilanci e obiettivi
in vista del voto di giovedì per la presidenza
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PresidenteZigon,perché,
comeleispessoripete, l’energia
alSudpuòessereunfattoredi
sviluppo?
«Perchépuòdiventareilsesto
motoredell’economia
meridionale,unodeipiùpotenti
dell’interaeconomianazionale,
unasceltastrategicache
promettedimettere il
Mezzogiornodavveroalcentro
dellepolitichedisviluppodel
Mediterraneo»rispondeMarco
Zigon,patrondelGruppoGetrae
presidentedellaFondazione
MatchingEnergies.
Metterealcentrol’industria
energeticaalSudelasualunga
filiera,apartiredalle
rinnovabili,sembrapersino
inevitabile:perchécosì invece
ancoranonè?
«Ioparlodiunaprospettivareale.
NelMezzogiornocisonotutte le
condizioniper faredellafiliera
energeticaunpilastrodelsuo
rilancioeconomicoedelsuo
posizionamentogeo-politico.Mi
riferiscosoprattuttoall’energia

chesipuòricavaredalventoedal
soledovegiàabbiamorilevanti
impiantie,soprattutto,
un’enormecapacità
d’incrementarnelapresenza».
Mal’industriameridionaleè
prontaperquestasfida?
«Assolutamentesì.Come
dimostratodadiversistudi, ilpiù
conosciutodeiqualiè ilRapporto
diMediobancacuratodaGiorgio
LaMalfa,esistenelMezzogiorno
untessutodimedie impresecon
fortepropensione
all’innovazione».
Lacrisidigovernopuòin
qualchemodointerferirecon
questopercorso?
«Ladirezionedimarciaèchiarae
condivisa.D’altraparte, la
transizioneenergeticaèalcentro
dellepoliticheeuropeeedelPnrr.
Gli impegnitemporaliche
abbiamoassuntononpossono
esseretraditidarallentamenti in
gradodicompromettere il
raggiungimentodegliobiettivi.
Certo,ciaspettaunautunno
caldosupiùfronti.Superate le

elezioni,dovremofareiconticon
unacongiunturachenon
promettenulladibuonocon
l’inflazionechecresce, il ristagno
deiconsumi, l’aumentodei tassi.
Qualcunohaparlatodi tempesta
perfetta».
Nontemeuneffettoparalisi?
«Il timoreesistemadobbiamo
superarloconunaprovadi
coraggioelungimiranza. Il
timoreesistemadobbiamo
superarloconunaprovadi

coraggioelungimiranza.Se
vogliamoinverare l’espressione
abusatadiMezzogiornohubdel
Mediterraneoabbiamo
un’occasioneun’unicada
cogliere».
Quantoècondivisaquesta
convinzione?
«ConlaFondazioneMatching
Energiesel’associazioneMerita
discutiamodaannisuquesti temi
enell’ultimoseminarioche
abbiamopromosso,alquale
hannopartecipatotuttigliattori

delleprincipaliaziende
energetichedelPaese,èrisultato
evidentel’impegnocollettivoin
questadirezione».
Èlapropostadidareuna
missionespecificaalSud?
«Sì,possiamoanchemetterla
così.Neabbiamoparlatoancheal
Festivaldell’EconomiadiTrento
eriscontriamounfavore
crescenteperquesta ipotesi.Da
fanalinodicoda–perparafrasare
il titolodiunnostroconvegno- il
Mezzogiornopuòdiventare
locomotivanelPaeseinunodei
settori industrialipiùdelicatie
proiettatinel futuro.Laqualità
dellenostreUniversitàè inoltre in
gradodi formaregiovanidiprima
qualitàchepotrebbero
finalmentetrovareunosbocco
lavorativoacasapropria».
Elaguerra?
«Èstatounpotenteacceleratore
difenomenigià inatto.L’evidente
debolezzachederivadalla
dipendenzaenergeticarichiede
unasemprepiùcompleta
dotazioneancheinterminidi
sicurezzanazionale.Piuttosto
cheindulgerearimpiangereun
passatochenonc’èpiùdobbiamo
volgerelosguardoal futuroe
superaregliostacoli».
Aqualisiriferisce?
«Ilsistemadelleautorizzazioniè
ampiamenteimperfetto.Nei
cassettidelleamministrazioni
giaccionorichiesteperimpianti
chepotrebberosoddisfaregran
partedelladomanda.Anchein
questocasooccorreunimpulso
decisivo«.

n.sant.
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Il sorvegliato speciale rimane il
Pnrr. O quello che ne sarà dopo
la caduta del governo Draghi. È
soprattutto qui che ilMezzogior-
no rischia di più per via delle ele-
zioni anticipate. Prevedibile il
rallentamento delle procedure e
delle riforme per effetto della
campagna elettorale, fatte salve
le deroghe previste dalla stessa
Ue per situazioni del genere.
Dalle infrastrutture agli inter-
venti di politica sociale per i ceti
più deboli il rischio di frenata
esiste. Ma anche al di fuori del
Pnrr i dubbi nonmancano: il fu-
turo del Patto per Napoli (e le al-
tre città metropolitane), ad
esempio, o la proroga al 2023
della Decontribuzione Sud non
sembrano affatto scontati. Ecco
laposta inpalio vista daSud.

ALTA VELOCITÀ FERROVIARIA
Ennio Cascetta, consigliere del
ministro per le Infrastrutture e
tra i maggiori esperti di mobili-
tà, va subito al nocciolo della
questione. «Per le grandi opere
ferroviarie delMezzogiorno – di-
ce - l’incognita è strettamente le-
gata al rispetto delle scadenze e
delle procedure del Pnrr che fi-
nora hanno scandito i tempi
dell’opera. Il voto anticipato e la
pausa che ne deriverà possono
rimettere tutto in discussione.
La Napoli-Bari, ad esempio: pur
essendo tutta finanziata, la nuo-
va linea ad Alta velocità e Alta
capacità rischia di pagare i pos-
sibili rallentamenti delle proce-
dure agevolative previste dal
Piano di ripresa e resilienza. E a
maggior ragione potrebbe salta-
re del tutto la Salerno-Reggio Ca-
labria adAlta velocità che ha lot-
ti non ancora appaltati e il cui
iter è appena iniziato». E sulla

quale, va aggiunto, non tutti i
dubbi sul percorso definitivo so-
no stati superati. Quasi inutile
aggiungere che conquesti chiari
di luna torna in soffitta anche il
Ponte sullo Stretto la cui propo-
sta di fattibilità progettuale do-
veva essere esaminata dal Parla-
mento uscente prima della fine
della legislatura.

IL PATTO PER LE GRANDI CITTÀ
L’allarme lanciato attraverso Il
Mattino dall’assessore comuna-
le al Bilancio di Napoli Pier Pao-
lo Baretta fa rumore. L’impegno
assunto dal governo dimissiona-

rio di sostenere il recupero del
disavanzo finanziario delle gran-
di città metropolitane, Napoli in
testa, scongiurando il pericolo
del dissesto, non ha a che fare
con il Pnrr ma è soprattutto un
atto politico oltre che contabile.
E come tale, impegnando risor-
se pubbliche in uno scenario nel
quale non è improbabile l’eserci-
zio provvisorio del Bilancio, può
diventare un boomerang se non
sarà riaffermato e condiviso an-
che politicamente dal futuro ese-
cutivo. Il rischio di un’impasse,
anche in questo caso, sembra
inevitabile.

IL PESO DELL’INFLAZIONE
Se è vero che in termini assoluti
la spesa in beni di consumo es-
senziali al Sud costamenocheal
Nord, è altrettanto vero che la di-
stanza sul lato del salario reale
era e rimanemolto alta (20 pun-
ti percentuali, calcola la Svi-
mez). E con l’inflazione verso il
9%, che equivale di fatto ad una
riduzione del potere d’acquisto,
il divario socioeconomico tra le
due macroaree sembra destina-
to a crescere ancora. Per evitare
di ampliare la povertà, a prescin-
deredalla riformadelReddito di
cittadinanza che almomento re-

sta bloccata, occorreranno mi-
sure immediate e robuste: il go-
verno Draghi in prorogatio do-
vrebbe riuscire a vararle nei
prossimi giorni per evitare che
le ricadute degli aumenti su car-
buranti e alimentari diventino
ancor più insostenibili per i ceti
più bassi, concentrati soprattut-
to al Sud.Ma quanto peserà il cli-
ma da campagna elettorale su
scelte che sicuramente incide-
rannosui conti pubblici?

LE RISORSE DEL PNRR
Ognuna delle sei missioni previ-
ste nel Pnrr, riforme comprese,

deve destinare il 40% delle risor-
se al Sud. Ciò significa che seper
rallentamenti e problemi per co-
sì dire di successione tra governi
non si riuscissero a rispettare le
scadenze fissate dall’Ue per il
2022 a rimetterci sarebbe so-
prattutto il Mezzogiorno che a
quelle risorse affida la speranza
più credibile di ridurre il diva-
rio. Lo stessovaleper gli oltre 54
miliardi del Fondo sviluppo e
coesione: è incerto se la riparti-
zione messa a punto dal mini-
stro Carfagna possa approdare
al Cipess di fine mese com’era
previsto prima della crisi. Se co-
sì non fosse, si perderebbe l’oc-
casione storica di assegnare
quei soldi (80% al Sud) per le fu-
ture annualità fino al 2027, evi-
tando che continuino ad essere
il bancomat dei governi e deimi-
nisteri com’èaccaduto finora.

L’EDILIZIA AL PALO
Mario Draghi era stato esplicito
nelle sue comunicazioni al Sena-
to: il governo deve andare avan-
ti, aveva chiesto, per evitare che
migliaia di imprese delle costru-
zioni si ritrovino con l’acquaalla
gola per via dell’errata imposta-
zione del Superbonus. L’incogni-
ta rimane ora che il suo gabinet-
to resta in carica per i soli affari
correnti. E, tanto per cambiare,
a chiedersi cosa accadrà sono so-
prattutto le pmi edili del Sud,
tornate a rivedere la luce dopo
anni di buio provocato dal cla-
moroso tonfo degli investimenti
pubblici nel settore. C’erano so-
prattutto loro in quel 60% di
aziende fragili sotto l’aspetto fi-
nanziario censite dal Cerved nel
periodo 2019-22: avevano risolle-
vato la testa dopo la pandemia
recuperando almeno parte
dell’occupazione perduta negli
anni precedenti. Ma ora lo spet-
tro del tunnel sembra di nuovo
dietro l’angolo. E con esso il ri-
schiodi nuove tensioni sociali.
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MA CI ASPETTA
UN AUTUNNO CALDO
SU PIÙ FRONTI:
TRA L’INFLAZIONE
E L’AUMENTO DEI TASSI
SERVIRÀ CORAGGIO

L’intervista Marco Zigon

L’IMPRENDITORE:
LA CRISI POLITICA
NON OSTACOLERÀ
IL CAMMINO, LA STRADA
DELLA TRANSIZIONE
È SEGNATA E CONDIVISA

POTREBBE SALTARE
LA SALERNO-REGGIO.
DEFINITIVAMENTE
IN SOFFITTA
IL PONTE
SULLO STRETTO

Nella foto d’archivio una cantiere dell’Alta velocità della Napoli-Bari

GRANDI CITTÀ:
PATTO ALL’IMPASSE
SE NON SARÀ
CONFERMATO
DAL FUTURO
ESECUTIVO

Nella foto d’archivio alcuni impianti eolici

`Nel Mezzogiorno il peso maggiore
su infrastrutture, spesa sociale e sgravi

`Voto anticipato e cambio di governo:
rallenteranno opere, procedure e riforme

«Energia dal vento e dal sole
Può essere la missione
per il rilancio del Meridione»

Sud, i progetti a rischio
l’Alta velocità in frenata
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Iva azzerata su pane e pasta
piano del Mef da 4 miliardi

L’INTERVENTO

ROMA A zero l’Iva sui prodotti ali-
mentari che oggi sono al 4 per
cento (come pane e pasta) men-
trequelli che attualmentehanno
un’aliquota del 10 (ad esempio
carne e pesce) scenderebbero al
5 per cento. Il piano è concreto,
tanto che al ministero dell’Eco-
nomia sono già state fatte le si-
mulazioni per calcolare il costo
delle singoli voci da agevolare e
quello complessivo, con l’obietti-
vo di alleggerire l’effetto dell’in-
flazione sui consumatori. L’in-
tervento sulla componente fisca-
le dei prezzi fa parte del menu
che sarà sottoposto alle parti so-
ciali in vista del decreto da ap-
provareai primidi agosto.
Se dovesse andare in porto,

non sarebbe però - con tutta pro-
babilità - un intervento genera-
lizzato. Non solo per motivi di
compatibilità finanziaria (la do-
tazione complessiva del provve-
dimento è di 8-10miliardi che de-
vono bastare anche per altre esi-
genze)ma anche perché non tut-
te le voci hanno la stessa rilevan-
za nella spesa effettiva degli ita-
liani: tanto per fare qualche
esempio, l’intervento agevolati-
vo sulle patate fritte richiedereb-
be 22 milioni l’anno, mentre
quello sui crostacei avrebbe un
costo di 27. E ci sono tanti altri
prodotti che non rientrano tra
quelli propriamente essenziali.
L’idea è allora concentrarsi su
un “carrello della spesa” che in-
cluda beni effettivamente di pri-
manecessità, alimentari ed even-
tualmente qualche prodotto per
la casa. Il costo per il bilancio
dello Stato, che si aggira com-
plessivamente sui 6,5 miliardi
l’anno per tutte le voci prese in
considerazione, potrebbe così
scenderea4-4,5.

LO SCONTO
Ovviamente se poi si deciderà di
applicare lo “sconto” per un pe-
riodo più ridotto, ad esempio sei
mesi, allora l’impatto sulle finan-

ze pubbliche sarà in proporzio-
ne minore. Nella lista entrereb-
bero gli alimentari più importan-
ti, che sono anche quelli che pro-
ducono un gettito relativamente
più consistente. Ad esempio az-
zerare per un anno l’Iva sul pane
fresco (oggi al 4%) costerebbe
253 milioni, quella sul latte 150,
mentre per la pasta e l’olio di oli-
va servono rispettivamente 76 e
141 milioni. Per quanto riguarda
invece l’aliquotadel 10 per cento,
dimezzarla ha un costo di 319mi-
lioni per la carne bovina, di 180
per quella di vitello, di 318 per
quelladi pollo, di 250per il pesce

fresco, di 90per le uova.
Come è noto l’Iva è un’imposta
disciplinata a livello europeo. In
tempi normali gli spostamenti ri-
spetto all’aliquota ordinaria ri-
chiedono un passaggio a Bruxel-
les (ad esempio l’Italia a suo tem-
po era stata autorizzata ad appli-
care sui prodotti essenziali
un’aliquota del 4, inferiore a
quellaminimaUeposta al 5).Ma
in questa fase non ci sarebbero
particolari problemi e dunque si
fa affidamento su un rapido via
libera. Nel secondo semestre del
2020 la Germania aveva tempo-
raneamente ridotto le proprie

aliquote Iva (dal 19 al 16 e dal 7 al
5) ma a valere su tutti i beni e i
servizi: una mossa pensata per
stimolare i consumi all’uscita
del lockdown.

IL DOSSIER
Al ministero dell’Economia sta
seguendo questo dossier il sotto-
segretario Federico Freni. «In
questi mesi abbiamo lavorato
per un piano di emergenza a so-

stegno dei redditi più bassi - spie-
ga Freni - l’inflazione consuma il
potere di acquisto delle famiglie,
soprattutto di quelle con redditi
più bassi». In questa logica se-
condo il sottosegretario «un in-
tervento mirato per azzerare
l’Iva di pane, pasta, latte, frutta e
verdura consentirebbe di soste-
nere inmodoconcreto il carrello
della spesa degli italiani, con
un’attenzione particolare alle fa-

miglie indifficoltà».
Ora la palla passa al confronto
con le parti sociali, quindi il go-
verno prenderà una decisione.
«La lotta alle disuguaglianze ed
il supporto agli ultimi si affronta-
no con concretezza e velocità
nelle risposte che siamo chiama-
ti a dare affinché nessuno venga
lasciato indietro» conclude Fre-
ni. Nei giorni scorsi anche il mi-
nistro Brunetta si era detto a fa-
vore di un intervento di riduzio-
ne dell’imposta sul valore ag-
giunto.

LucaCifoni
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IL PROVVEDIMENTO

ROMA Prenderà forma a fineme-
se l’ultimo decreto legge firma-
to dal governo di Mario Dra-
ghi. L’obiettivo è ancora una
volta sostenere le famiglie e le
imprese investite dal ca-
ro-prezzi, che dopo essersi sca-
tenato in ambito energetico ha
iniziato a propagarsi anche ad
altri beni e servizi. La stesura
del provvedimento seguiràmo-
dalità particolari: lo stesso pre-
sidente del Consiglio ha richie-
sto che nel testo trovino posto
solo misure condivise da tutte
le forze dell’ex maggioranza.
Un requisito non semplice in
una fase in cui di fatto è già ini-
ziata la campagna elettorale. Si
dovrà inoltre tenere conto del
parere delle parti sociali: per
dopodomani è in calendario
l’incontro con i segretari gene-
rali di Cgil, Cisl e Uil. Di sicuro

nel decreto dovrebbe trovare
posto la cancellazione per altri
tre mesi degli oneri di sistema
che pesano sulle bollette; ci so-
no da prorogare anche i soste-
gni per le imprese energivore.
E si dovrà decidere fino a quan-

do far valere lo sconto di 30
centesimi sul costo dei carbu-
ranti che almomento è stato fi-
nanziato (con un decreto inter-
ministeriale) finoal 21 agosto.

LA RICHIESTA
Per quanto riguarda le misure
che non toccano strettamente
l’energia, le ipotesi sul tavolo
sono due: da una parte l’inter-
vento sull’Iva, con l’azzera-
mento di quella al 4 per cento
sui beni di prima necessità e il
dimezzamento di quella al 5
per altri prodotti; dall’altra la
proroga per un’altra mensilità
del bonus 200 euro introdotto
con il precedente provvedi-
mento di aiuti, a beneficio di
una platea di oltre 30 milioni
di lavoratori e pensionati. La
possibilità di un mix esiste ma
appare piuttosto complicata. Il
bonus è una misura costosa
(oltre 6 miliardi) che riguarda
coloro che hanno un reddito fi-

no a 35 mila euro l’anno. Se
confermata verrebbe dunque
applicata anche ad agosto, con
maggiore facilità rispetto alla
prima tranche. Per i pensionati
ed altre categorie come i lavo-
ratori domestici sarebbe sem-
pre l’Inps ad occuparsi dell’ero-
gazione, mentre la generalità
dei dipendenti si ritroverebbe

la somma direttamente nel ce-
dolino dello stipendio. Per i la-
voratori autonomi, con il pre-
cedente provvedimento era sta-
to semplicemente costituitoun
fondomentre lemodalità di as-
segnazione devono ancora es-
sere specificate.
Il decreto che sarà approva-

to ad inizio agosto dovrà poi es-
sere convertito entro60giorni;
quindi le Camere, già sciolte, lo
esamineranno a settembre. Ve-
rosimilmente ci sarà pochissi-
mo spazio per eventuali inter-
venti correttivi sotto forma di
emendamenti delle forze politi-
che e del resto essendo il gover-
no già dimissionario non po-
trebbe essere usato lo strumen-
to della fiducia. Di qui la richie-
sta di Draghi di un percorso
condiviso, che metta le misure
di sostegno al riparo da qual-
siasi sorpresa. Gli aiuti a fami-
glie e imprese fanno parte del
resto a pieno titolo - insieme al
Pnrr - delle misure che l’esecu-
tivo in carica “per il disbrigo
degli affari correnti” intende
portare avanti. Il nuovo provve-
dimento rappresenterà quindi
un’eccezione alla regola che
prescrive di non presentare
nuove iniziative legislative.

L.Ci.
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`Per carne e pesce sarebbe dimezzata
l’aliquota che attualmente è al 10%%

Inmiliardi il costo del
rinnovodel bonus 200euro
per lavoratori e pensionati

La soglia di reddito annuo
chedàdiritto a fruire del
beneficio

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO
CHIEDE CHE GLI
INTERVENTI DEL NUOVO
DECRETO SIANO
CONDIVISI DA TUTTI

6,5

Bonus energia da 200 euro
rinnovato per un mese
Draghi vuole l’unanimità

Il presidente del Consiglio Mario Draghi

35mila

`Costa 150 milioni eliminare l’imposta
sul latte, per l’olio di oliva ne servono 141

Le misure economiche

Le ipotesi sull’Iva

L’Ego-Hubimporti in milioni di euro

Costo per azzerare i prodotti attualmente al 4% Costo per portare al 5% i prodotti attualmente al 10%

Carne bovina

Carne di vitello

Carne di pollo 

Salumi (da banco e confezionati)

Pesce fresco

Uova

Cioccolato

Gelati 

Pane fresco

Pasta

Farina

Latte

Patate

Olio d'oliva

253

76

44

150

49

141

319

180

318

400

250

90

88

95

IL SOTTOSEGRETARIO
AL TESORO FRENI:
«UN INTERVENTO
MIRATO AIUTEREBBE
LE FAMIGLIE PIÙ
IN DIFFICOLTÀ»
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IL CASO

AntonioMastella

«La siccità incalza, non dà tregua
e le conseguenze per il mondo
agricolo diventano sempre più
pesanti». È il grido di allarme che
lanciaDavideMinicozzi, allevato-
re di razza marchigiana, presi-
dente dell’Arac, l’associazione
che raccoglie circa 3000 impren-
ditori zootecnici della Campania,
con oltre 800 iscritti nel Sannio.
«La stagione della trebbiatura –
spiega - è alle sue ultime battute.
È dunque possibile tracciare un
quadro aggiornato della situazio-
ne determinata dall’assenza di
precipitazioni; dati allamano, de-
finirla drammatica è un eufemi-
smo».

I DATI
La produzione di frumento e di
orzo, in particolare, ha subito un
tracollo. Qualche cifra per ren-
dersene conto. Per il primo, gli
agricoltori sono riusciti amalape-
naa ricavare 28quintali ad ettaro
rispetto ai 50 di media raccolti in
tempi normali. Col secondo, si è
passati dai 60quintali, sempre ad
ettaro, dello scorso anno ai 30 di
oggi. Una picchiata del 50% net-
to, per la quale - neancheadirlo –
non èmeno devastante il contrac-
colpo economico. «A essere coin-
volte in questo crollo – puntualiz-
za – sono statenonmenodi 8mila
aziende, che hanno pagato, cia-
scuna di esse, un pedaggio altissi-
mo: circa 10mila eurodi perdite».
Il colpo peggiore l’ha subito il
Fortore ma non per questo altre
aree del Sannio si sono salvate. A
causa dunque del prolungarsi in-

sopportabile dell’assenza di pre-
cipitazioni, tirate le somme, al
momento, «ci si trova di fronte a
un calo per il comparto nel suo
complesso – chiarisce - che si av-
vicina ai 10 milioni di euro. Una
cifra devastante per troppi, tenu-
to anche conto del fatto che
l’estensionemedia di ogni impre-
sa è intorno ai cinque ettari». E
non è finita. «Molte sorgenti, in
pochi giorni, si sono dimezzate.
Una carenza che sta costringen-
do – denuncia - tanti imprendito-
ri a rifornirsi dove è possibile. Si
moltiplicano, quotidianamente, i
trasporti di acqua con costi di ge-
stione, naturalmente, che aumen-
tano; con problemi non meno
crescenti per capire dove ci si
possa approvvigionare alla luce

del fatto che le fonti vanno esau-
rendosi».

LE FORNITURE
Con quello che sono riuscite a
metteredaparte, granparte delle
imprese zootecniche del territo-
rio avrà scorte sufficienti di fo-
raggio al massimo per dicem-
bre-gennaio. Come potranno an-
dareavanti? «Sarannocostrette a
scegliere tra la continuazione del-
la propria attività o la fine della
stessa, con la vendita dei capi che
hanno in stalla». Optando per la
prima soluzione, non avranno al-
tra possibilità se non quella di
comprare ciò di cui vi è bisogno
per alimentare gli animali, af-
frontando così i costi imposti dal
mercato, che non saranno certo

lievi. «In questo caso – è la sua
convinzione – ci ritroveremo da-
vanti a un altro salasso, anche al-
la luce dei rincari di gasolio, ener-
gia elettrica con cui dobbiamo
misurarci ogni giorno». La cate-
goria, in qualche modo, sta pro-
vando a difendersi. «Intanto – an-
nuncia – stiamo stringendo i tem-
pi perché prendano sempre più
piede i contratti di filiera. Un tra-
guardo, che va di pari passo con
l’incremento della cooperazione.
È un impegno – sottolinea – che
stiamo portando avanti, in parti-
colare, con i produttori di latte e
carne. Nonmstancheròmai di ri-
petere che solo insieme potràmi-
gliorare il bilancio per chi opera
in questo settore peraltro notevo-
le dell’economia sannita». La bat-

taglia non si ferma qui. «Stiamo
lavorando – ricorda - perché si
adottinomisure, che sianoquelle
più immediatamente eseguibili
come la creazione di invasi distri-
buiti strategicamente sul territo-
rio. Stiamo poi premendo perché
ogni fattoria che ne sia sprovvi-
sta, si doti di serbatoi in cui racco-
gliere l’acqua». Ci sono fondi per
una simile ipotesi nel Psr, però, a
quanto pare, non sono affatto suf-
ficienti. «È così – conferma -. La
nostra richiesta èdi rimpinguarli
adeguatamente perché costitui-
rebbero una misura funzionale a
porci non poco al riparo, anche
in proiezione futura, dai danni
della calamità che stiamo speri-
mentando».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’economia, i nodi

I SERVIZI

GiuseppeDiMartino

Entra nel vivo l’iter per la rea-
lizzazione del tanto atteso de-
puratore comunale. Clemente
Mastella ha annunciato impor-
tanti novità a riguardo. Dopo
l’incontro proficuo con l’Eic, il
numero uno di Palazzo Mosti
ha convocato per il 28 luglio al-
le 11, una conferenza stampa a
Palazzo Mosti dal titolo diretto

«Finalmente il depuratore». In-
terverranno, oltre alla fascia
tricolore, il commissario
straordinario per la depurazio-
ne Maurizio Giugni, il presi-
dente Eic Luca Mascolo, il di-
rettore generale Eic Vincenzo
Belgiorno e il presidente ambi-
to Bn/Av FrancoDamiano. Una
svolta concreta, dunque, per il
capoluogo, che come è noto ha
scontato a lungo l’assenza di
un impianto di depurazione cit-
tadino. «Tra la fine del 2022 e
l’inizio del nuovo anno inizie-

ranno i lavori» aveva promesso
Mastella, visto che «senza de-
puratore si abbassa anche l’in-
dice della qualità della vita».
Una scelta in linea con le ulti-
me mosse dell’amministrazio-
ne e del Consiglio dell’Eic Calo-
re-Irpino che avevano scelto
all’unanimità di scindere le
province di Benevento e Avelli-
no e di dotare il capoluogo san-
nita di un distretto idrico auto-
nomo che «rappresenta unmo-
mento storico per il nostro ter-
ritorio. E mentre si attendono

gli inizi dei lavori sul nuovo im-
pianto, ierimattina il quartiere
Capodimonte, nel quadrante
est della città, è rimasto
senz’acqua per un grosso gua-
sto a una tubatura di via San
Giuseppe Moscati. Numerose
le persone rimaste a secco in
questa ennesima giornata di
caldo torrido. Come specifica-
to in una nota da Gesesa «a
causa di una grave perdita su
condotta in via San Giuseppe
Moscati si potranno verificare
irregolarità del servizio idrico
per tutto il tempo necessario
per i lavori di riparazione».
Successivamente, intorno alle
14, i tecnici della società parte-
cipata del Comune, si sono su-
bito attivati e hanno riparato il
guasto così da ripristinare la
completa operatività del servi-
zio nel quartiere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCENARIO

AntonioMartone

L’assessore alle attività produtti-
ve del Comune Luigi Ambroso-
ne incontrerà, in settimana, il
neopresidente delle Camere di
Commercio di Benevento eAvel-
lino, Giuseppe Bruno. Un pas-
saggio obbligato, al di là della
motivazione diplomatica per in-
staurare rapporti proficui di col-
laborazione, per formalizzare la
presenza ed il coinvolgimento
dell’ente camerale nei Distretti
Commerciali. Non è esclusa la
partecipazione anche del sinda-
coMastella. «Considerato che la
Camera di Commercio di Bene-
vento fino all’altra settimana –
ha detto Ambrosone – era stata
commissariata ed era gestita so-
lo per l’ordinaria amministra-
zione da Salvatore Riccio, non

c’era stata nessuna partecipa-
zione alle precedenti riunioni di
preparazione e costitutive tenu-
te nei mesi scorsi. Alla luce di
ciò, non avevamo potuto conta-
re sull’adesione che riteniamo
assolutamente obbligatoria ed
indispensabile, sperando che
possa essere stanziato da questi
ancheun finanziamento adhoc,
come avvenuto per altri Comu-
ni della nostra regione per soste-
nere le spese relative alle relati-
ve progettazioni ed altre forma-
lità connesse. Siamo fiduciosi in

un esito positivo e nell’inizio di
un rapporto forte e lusinghiero
per tutte le parti e soprattutto
per i commercianti di casa no-
stra. Siamo fiduciosi come già ri-
badito in passato sulla riuscita e
quindi accettazione dei nostri
progetti al bando regionale».

L’ITER
Un nuovo atteso e importante
passo avanti dopo che lo scorso
28 giugno era stato sottoscritto
il protocollo d’intesa tra Comu-
ni, associazioni di categoria,
rappresentanti sindacali e dei
consumatori per la costituzione
del distretto urbano e di quello
diffuso che come noto registra
la partecipazione di sette centri
della provincia: Apollosa, Arpai-
se, Ceppaloni, Pietrelcina, San
Leucio del Sannio, San Nicola
Manfredi e Sant’Angelo a Cupo-
lo. In questi giorni, comunque, i
tecnici comunali stanno com-

pletando tutti gli adempimenti,
compresa la cartografia, consi-
derato che siamo alla stretta fi-
nale e che i passaggi che restano
sono prettamente di natura bu-
rocratica, a parte l’adesione del-
la Camera di Commercio. Da de-
finire anche i nomi. Poi, ci sarà
la costituzione legale presso il
segretario comunale o in uno
studio notarile del capoluogo. Il
cronoprogramma fissato lo
scorso febbraio finora è stato ri-
spettato in pieno, tanto è vero
che la responsabile della proce-
dura per conto della Regione,
Daniela Michelino ha avuto pa-
role di elogio per il Comune san-
nita. Per quanto concerne la di-
visione geografica che ancora
non è stata annunciata, ma di
fatto già definita, il distretto ur-
bano coinvolgerà tutta la città fi-
no ad arrivare a piazza Colonna
(stazione centrale) che invece
sarà esclusa e sarà collegata al

distretto diffuso, quello con i Co-
muni della provincia. Confcom-
mercio, Unimpresa, Confeser-
centi, Confcooperative, Cna, as-
sociazioni consumatori, i setto-
ri commercio di Cgil, Ugl, Cisl,
Uil.
«Alla luce della crisi che attana-
glia il commercio, in particolare
nelle zone interne - dice il presi-
dente di Confcommercio Nicola
Romano - ribadisco che quella
dei distretti commerciali è una
sorta di ultima spiaggia per sal-
vare tante attività. Come noto la
Regione Campania stabilirà in
base ai progetti i finanziamenti

per il rilancio del commercio lo-
cale in termini di arredi urbani,
iniziative di valorizzazione del-
la filiera corta e delle produzio-
ni di eccellenza, eventi e altro
per combattere la concorrenza
della globalizzazione e dei gi-
ganti del web. Tra i chiarimenti
forniti quello che i finanziamen-
ti a fondo perduto riguarderan-
no tutte le attività all’interno
per sviluppare l’appeal dei nego-
zi di vicinato. Una forma di so-
stentamento importante in que-
sta fase di progettualità che pre-
vedeun impegno triennale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Agricoltura stremata
dalla lunga siccità
perdite per 10 milioni

PROTAGONISTI Da sinistra Luigi Ambrosone e Nicola Romano

AMBROSONE: «INCONTRO
CON IL NEO PRESIDENTE
BRUNO IN SETTIMANA,
ADESIONE INDISPENSABILE»
ROMANO: «UNICA STRADA
PER RILANCIO DEL SETTORE»

Distretti commerciali, dopo i Comuni
sinergia con la Camera di Commercio

NEL SANNIO TRACOLLO
FINO AL 50%
DELLA PRODUZIONE
DI FRUMENTO E ORZO
SONO COINVOLTE
OTTOMILA AZIENDE

In arrivo la svolta impianti in città
Mastella annuncia il depuratore

`Minicozzi (Arac): «Comparto devastato,
sorgenti dimezzate e produzioni crollate» I PASCOLI La razza marchigiana sannita; a sinistra Minicozzi

`Allevatori, scorte di cibo fino a dicembre
«Fortore in crisi, ora più serbatoi d’acqua»
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